
(Codice interno: 383241)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1789 del 27 novembre 2018

Rafforzamento dei Centri per l'Impiego attraverso il PON Inclusione. Approvazione schema di convenzione con il

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione

di attività del Programma Operativo Nazionale "Inclusione" e atto di indirizzo all'Ente Veneto Lavoro.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:

Con il presente provvedimento si approva lo schema di convenzione proposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali, destinato a regolare l'attribuzione della funzione di Organismo Intermedio nell'ambito del Programma Operativo

Nazionale "Inclusione" 2014/2020. L'intervento è parte integrante del Piano di Rafforzamento dei Centri per l'Impiego,

approvato in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017, ed è finalizzato ad acquisire personale qualificato da dedicare allo

sviluppo della misura nazionale di contrasto alla povertà. Inoltre il provvedimento costituisce atto di indirizzo per l'Ente

regionale Veneto Lavoro che, in sintonia con le attribuzioni relative alla gestione dei Centri per l'Impiego, viene proposto nel

ruolo di Organismo Intermedio ad assumere il ruolo di Organismo Intermedio.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

Con i provvedimenti normativi nazionali e regionali di dicembre 2017 (L.205/2017 e L.R.45/2017) si è di fatto concluso il

processo di riordino istituzionale, avviato con la Legge n.56/2014, che ha investito le funzioni ed i compiti in materia di servizi

e politiche attive per il lavoro. La competenza è stata confermata in capo alla Regione che ha conseguentemente disposto il

trasferimento di personale e dotazioni dei Centri per l'Impiego dalle Province e dalla Città Metropolitana di Venezia all'ente

regionale Veneto Lavoro.

Con il Decreto Legislativo n.147/2017 "Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà" è

stato introdotto il Reddito di Inclusione -ReI- che prevede l'erogazione di un beneficio economico associato alla definizione di

un percorso per l'uscita dalla situazione di povertà. Si tratta di una misura universale che, per la sua attuazione, comporta

l'intervento di più strutture pubbliche tra cui i Centri per l'Impiego. Il ReI dà seguito all'esperienza del Sostegno all'Inclusione

Attiva -SIA- introdotta dalla legge di stabilità del 2016.

Il citato decreto definisce gli interventi che devono essere garantiti a tutti i nuclei beneficiari, tra questi, la valutazione

multidimensionale della situazione di bisogno e la definizione del progetto personalizzato che, nei casi di esclusiva

problematica lavorativa, viene sostituito dal Patto di Servizio ai sensi del decreto legislativo n.150/2015 (art.20). Se per

quest'ultimo la competenza è esclusiva dei CPI, parimenti gli operatori dei Centri possono essere chiamati ad intervenire nelle

Equipe Multidisciplinari per la valutazione dei bisogni e delle risorse del nucleo e per la successiva stesura del progetto

personalizzato.

La presa in carico integrata per soggetti in condizione di vulnerabilità rientra inoltre tra i livelli essenziali delle prestazioni

indicati nelle "Linee di indirizzo triennali in materia di politica attive" di cui al Decreto Ministeriale n.4 dell'11 gennaio 2018.

Per assicurare l'attuazione del SIA, ora ReI, e più in generale per garantire un servizio qualificato in favore dell'utenza in

situazione di svantaggio e a rischio di marginalità è stato disposto uno specifico intervento a valere sul Programma Operativo

Nazionale "Inclusione" gestito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Tale intervento, associato a quello analogo a

valere sul Programma Operativo Nazionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione", costituisce parte integrante del

Piano di Rafforzamento dei servizi per l'impiego, adottato il 21 dicembre 2017 in sede di Conferenza Unificata.

Le risorse attribuite alla Regione del Veneto, pari a euro 3.898.471,25, garantiranno l'acquisizione di operatori qualificati

(indicativamente n.34) per un periodo di tre anni.

Con nota del 09.08.2018 della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del

Lavoro è stata trasmessa la versione definitiva dello schema di Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo

Intermedio del PON Inclusione. Tale schema è il risultato di un percorso di confronto del Ministero con le Amministrazioni

regionali e tiene conto della circostanza che in più territori, tra cui il Veneto, si è proceduto ad attribuire la gestione dei CPI

agli enti strumentali, nel nostro caso a Veneto Lavoro.

Con il presente provvedimento si propone di individuare nell'Ente Veneto Lavoro il ruolo di Organismo Intermedio del PON

Inclusione per la gestione delle risorse assegnate alla Regione del Veneto. Tale circostanza comporta la necessità di conformare
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la struttura organizzativa dell'Ente al fine di assicurare i processi contabili, gestionali e di controllo previsti dallo schema di

convenzione in capo all'Organismo Intermedio.

La Convenzione, di cui all'Allegato A, di cui si propone l'adozione e per le determinazioni su esposte, sarà sottoscritta dal

Direttore di Veneto Lavoro che provvederà inoltre a predisporre il Piano di Attuazione e ogni altro obbligo in capo

all'Organismo Intermedio.

Il Piano di Attuazione, prima dell'inoltro al Ministero del Lavoro, dovrà essere validato dal Direttore della Direzione Lavoro.

L'intervento in parola consente di dare attuazione alle previsioni del Piano Regionale per il contrasto alla Povertà, approvato

dalla Giunta regionale il 20 luglio u.s., relativamente al rafforzamento degli organici dei Centri per l'Impiego.

Il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in

ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta

istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge n. 56 del 7 aprile 2014, Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni;

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per

il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183";

VISTO il Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n.147 "Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto

alla poverta'";

VISTA la Legge n.205 del 27 dicembre 2017, Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio

pluriennale per il triennio 2018-2020;

VISTA la L.R. n.45 del 29 dicembre 2017, Collegato alla legge di stabilità regionale 2018;

VISTA la L.R. n.3 del 13 marzo 2009, Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro e s.m.i.;

VISTE le disposizioni di attuazione contenute nei Regolamenti CE n. 1303/2013, 1011/2014 e 1046/2018;

VISTO l'Accordo di partenariato Italia-UE adottato con decisione della Commissione europea del 29 ottobre 2014;

VISTO il "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva" approvato in Conferenza Unificata il 21

dicembre 2017;

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 4 dell'11 gennaio 2018 "Linee di indirizzo triennali

dell'azione in materia di politiche attive";

VISTO l'art.2 comma 2, lettera o), della L.R. n.54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i..

delibera

di stabilire che le premesse al presente atto siano parte integrante e sostanziale del provvedimento;1. 

di approvare lo schema della convenzione, contenuto in Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, per l'attribuzione da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del ruolo di Organismo

Intermedio del PON Inclusione;

2. 

di proporre di individuare nell'Ente regionale Veneto Lavoro il ruolo di Organismo Intermedio del PON Inclusione e

di disporre che lo stesso provvederà all'acquisizione di personale qualificato da assegnare ai CPI del territorio della

Regione del Veneto per lo sviluppo di interventi connessi alla misura nazionale di contrasto alla povertà REI;

3. 

di dare atto che la convenzione sarà sottoscritta dal Direttore di Veneto Lavoro;4. 

di incaricare il Direttore di Veneto Lavoro alla stesura del Piano di Attuazione (art.4, c.2, lett.g della Convenzione);5. 

di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente provvedimento, compresa l'approvazione

di modifiche, non sostanziali, al testo della convenzione che si rendessero necessarie e la validazione del Piano di

6. 
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Attuazione di cui al punto precedente;

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14

marzo 2013, n. 33 e s.m.i;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del 
Programma Operativo Nazionale “Inclusione” - CCI n 2014IT05SFOP001 

tra 

la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali (di seguito: MLPS) (C.F. 80237250586) rappresentata dal ….…, Direttore Generale 

pro tempore della suddetta Direzione, presso la quale opera la Divisione III, individuata Autorità di 

Gestione (di seguito: “AdG”) del Programma Operativo Nazionale (di seguito: “PON”) “Inclusione” 2014-

2020 domiciliato presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Via Fornovo, 8 – 00192  Roma 

e

Ente Veneto Lavoro (C.F. _________________) rappresentata dal Direttore pro tempore …….., 

domiciliato presso ______________________ – Via _______________ – Cap __________; 

VISTI 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

il Regolamento (UE, Euratom) n.1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

in particolare il comma 7 dell’art. 123 del suddetto regolamento (UE) N. 1303/2013, che prevede che 

l'autorità di gestione può affidare la gestione di parte di un programma operativo a un organismo 

intermedio mediante un accordo scritto tra l'organismo intermedio e l'autorità di gestione. L'organismo 

intermedio garantisce la propria solvibilità e competenza nel settore interessato, nonché la propria 

capacità di gestione amministrativa e finanziaria; 

i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 

(UE) n. 480/2014;  

il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che stabilisce il 

quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

l’Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi strutturali europei per il 

periodo 2014-2020 e che individua il Programma Operativo Nazionale “Inclusione”, adottato dalla 

Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione (2014)10130 del 17 dicembre 

2014; 
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i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 

Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, 

e il Regolamento (UE) n. 2015/207;  

la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi 

dell’Accordo di Partenariato con l’Italia – CCI n. 2014IT16MPA001; 

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con 

Decisione della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014  e modificato con Decisione 

C(2017) n. 8881 del 15 dicembre 2017, la cui AdG, ai sensi degli artt. 123 e 124 del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013, è individuata nella Divisione II (ora Divisione III) della Direzione Generale per la lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale, già Direzione Generale per l’inclusione e le politiche 

sociali;

gli Assi 1 e 2 del PON “Inclusione” che prevedono azioni finalizzate a supportare la sperimentazione 

nei territori di una misura nazionale di contrasto alla povertà assoluta, basata sull’integrazione di un 

sostegno economico (sostenuto con fondi nazionali) con servizi di accompagnamento e misure di 

attivazione di tipo condizionale rivolti ai soggetti che percepiscono il trattamento finanziario, 

finalizzato all’inclusione sociale e lavorativa dei beneficiari;  

l’art. 5 della Legge 183/87 con la quale è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle 

politiche comunitarie;  

il DPR n. 568/88 che regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del citato Fondo di 

Rotazione e successive modifiche ed integrazioni;  

il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, pubblicato sulla G.U. n. 71 del 26/03/2018, recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali di investimento europeo 

(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle 

spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale 

Europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”; 

il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni e integrazioni; 

il Decreto Legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante “Completamento della riforma della struttura 

dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.196”; 

il Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2017 n. 57, recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

103 del 5 maggio 2017; 

il D.P.C.M. del 15 novembre 2017, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 gennaio 2018 al n. 116, 

con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la lotta alla 

povertà e per la programmazione sociale al dott. Raffaele Michele Tangorra; 

il D.M. del 6 dicembre 2017 che definisce la distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non 

generale nell'ambito del Segretariato generale e delle direzioni generali del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali; 

l’art. 8 del D.M. del  6 dicembre 2017, che individua tra i compiti della Divisione III “ Autorità di 

Gestione dei programmi operativi in materia di FSE e FEAD: coordinamento, partecipazione e 

assistenza tecnica” della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, 

la funzione di Autorità di gestione del programma operativo nazionale (PON) “Inclusione sociale” a 

valere sulle risorse del Fondo sociale europeo (FSE) nel periodo di programmazione 2014-20, 

assicurando la gestione del programma, la selezione delle operazioni, la gestione finanziaria e il 

controllo del programma e le verifiche; 

il Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, pubblicato in GU n. 240 del 13 ottobre 2017, 

contenente "Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà" ed in 

particolare l'art. 2 che istituisce, a decorrere dal 1 gennaio 2018, il Reddito di inclusione, denominato 
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"ReI", quale misura unica a livello nazionale di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale, nonché 

l'art. 22, comma 1, che istituisce all'interno del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali la 

Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, a  cui  sono  trasferite  le  

funzioni  della Direzione generale per l'inclusione e le politiche sociali; 

il citato Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, che prevede all’art. 5, comma 2 che i 

beneficiari della misura nazionale di contrasto alla povertà accedono previa una “valutazione 

multidimensionale finalizzata ad identificare i bisogni del nucleo familiare e dei suoi componenti, 

tenuto conto delle risorse e dei fattori di vulnerabilità del nucleo, nonché dei fattori ambientali e di 

sostegno presenti ed all’art. 5 comma 5, prevede che qualora “in esito all'analisi preliminare, la 

situazione di povertà emerga come esclusivamente connessa alla sola dimensione della situazione 

lavorativa, il progetto personalizzato è sostituito dal patto di servizio, di cui all'articolo 20 del decreto 

legislativo n. 150 del 2015, ovvero dal programma di ricerca intensiva di occupazione, di cui 

all'articolo 23 del medesimo decreto legislativo”; 

il citato Decreto Legislativo n.147 del 15 settembre 2017, che prevede infine all’art. 5, comma 7, che 

“Laddove, in esito all'analisi preliminare, emerga la necessità di sviluppare un quadro di analisi 

approfondito, è costituita una équipe multidisciplinare composta da un operatore sociale identificato dal 

servizio sociale competente e da altri operatori afferenti alla rete dei servizi territoriali, identificati dal 

servizio sociale a seconda dei bisogni del nucleo più rilevanti emersi a seguito dell'analisi preliminare, 

con particolare riferimento ai servizi per l'impiego, la formazione, le politiche abitative, la tutela della 

salute e l'istruzione”;  

l’art. 15 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, che prevede la possibilità di stipulare accordi tra 

pubbliche amministrazioni per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune;  

il “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva” approvato nella seduta della 

Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017, che prevede  

a) al punto 4.2 che “considerata la necessità di rafforzare le sinergie tra amministrazioni allo scopo di 

fornire un approccio complessivo alle persone che fronteggiano disagi multidimensionali, saranno 

previsti interventi sinergici anche a valere sull’obiettivo tematico 9 (inclusione sociale e lotta alla 

povertà e ogni discriminazione), in particolare tra i diversi PON a titolarità del Ministero;  

b) al punto 5.2.3.1 prevede che “per quanto attiene al rafforzamento dei CPI attraverso l’inserimento 

di 600 operatori qualificati in materia di sostegno all’inclusione attiva di cui al punto 5.2.4, la 

ripartizione terrà conto, da una parte, della necessità della distribuzione equilibrata delle risorse sul 

territorio nazionale e, dall’altra, dell’incidenza del fabbisogno dell’utenza. Pertanto l’attribuzione 

sarà effettuata a partire da due operatori per ciascuna Provincia per un totale di 214 operatori; i 

restanti 386 saranno distribuiti in proporzione alla stima dei potenziali utenti del Sostegno per 

l’inclusione attiva, usata per il riparto delle risorse nel decreto di attuazione del SIA. Il periodo di 

riferimento è fino al 2020”; 

c) al punto 5.2.4 che “tenuto conto delle suddette novità legislative e della necessità di creare 

maggiori e più efficienti sinergie tra il settore dell’inclusione sociale e i servizi per il lavoro, il 

progetto di rafforzamento sarà realizzato a valere, in maniera paritaria, sulle risorse del PON SPAO 

e del PON Inclusione e prevederà l’inserimento di personale particolarmente qualificato e la 

definizione di una azione formativa per gli operatori dei CPI”; 

il decreto direttoriale n.406 del 1° agosto 2018 che sostituisce il decreto n.167 del 9 maggio 2017 in 

materia di costi standard del personale a seguito del varo del nuovo CCNL del comparto funzioni 

locali Triennio 2016-2018 del 21 maggio 2018; 

la L.R. n.31/1998 e la L.R. n.3/2009 e ss.mm.ii. con cui la Regione del Veneto istituisce e 

disciplina l’Ente strumentale Veneto Lavoro quale struttura con personalità giuridica di diritto 

pubblico, dotata di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale; 

l’art.54 della L.R. n.45/2017 che dispone il trasferimento del personale dei servizi all’impiego delle 

Province e della Città Metropolitana di Venezia a Veneto Lavoro con il contestuale affidamento 
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dell’esercizio delle funzioni in ambito regionale in materia di servizi per il lavoro; 

la deliberazione della Giunta regionale n. XX del XX.XX.XX ha proposto l’individuazione di 

Veneto Lavoro per il ruolo di organismo Intermedio, nell’ambito del PON Inclusione, per la 

gestione delle risorse attribuite alla Regione del Veneto nel citato “Piano di rafforzamento”;

CONSIDERATO CHE 

in ragione della necessità di semplificare le procedure amministrative finalizzate al rafforzamento dei 

CPI attraverso l’inserimento di 600 operatori qualificati in materia di sostegno all’inclusione attiva, 

l’AdG del PON Inclusione in accordo con l’AdG del PON SPAO ha convenuto di porre a carico del 

PON Inclusione l’inserimento nei CPI di personale particolarmente qualificato rimanendo in capo al 

PON SPAO l’onere di sostenere l’azione formativa per gli operatori dei CPI a tali funzioni dedicate;   

per garantire i medesimi livelli essenziali attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, 

è inoltre previsto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipuli, con ogni Regione e con le 

Province autonome di Trento e Bolzano, una Convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e 

obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro nel 

territorio della regione o provincia autonoma 

Tutto ciò premesso si conviene che 

Art. 1 

Premesse e Allegati 

1. Le premesse e gli Allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

ART. 2 

Designazione dell’Organismo Intermedio 

1. Con riferimento agli obiettivi specifici e alle linee di attività di cui al successivo art. 3, l’AdG designa 

Veneto Lavoro -Ente strumentale della Regione del Veneto-, che dichiara di accettare, quale 

Organismo Intermedio per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni dell’Autorità di Gestione 

specificati al successivo articolo 4. 

Art. 3 

Oggetto

1. Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra l’AdG del PON Inclusione e 

Veneto Lavoro, in qualità di Organismo Intermedio (di seguito OI), per la realizzazione dell’intervento 

di rafforzamento dei servizi per l’impiego a valere sulla Programmazione FSE 2014/2020 del PON 

Inclusione Assi 1 e 2 “Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema – Regioni più sviluppate, 

Regioni meno sviluppate e in transizione” e in particolare della azione 9.1.1 – “Supporto alla 

sperimentazione di una misura nazionale di inclusione attiva che prevede l’erogazione di un sussidio 

economico a nuclei familiari in condizioni di povertà condizionale alla adesione ad un progetto di 

attivazione sociale e lavorativa attraverso il rafforzamento dei servizi di accompagnamento e delle 

misure di attivazione rivolte ai destinatari”. L’intervento si articola su tre annualità. 

2. Allo scopo di garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni si intende provvedere 

al rafforzamento dei servizi per l’impiego, attraverso l’immissione di 600 unità di personale aggiuntive 

complessive, dotate di specifiche competenze così come definite nell’All. 1. 
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3. All’OI, per le azioni ricomprese negli Assi 1 e 2 del PON Inclusione 2014-2020 sopra richiamate, è 

affidato lo svolgimento di specifici compiti ai sensi del comma 7 dell’articolo 123 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, inerenti la gestione del programma operativo per il territorio di propria 

competenza, la selezione e attuazione delle operazioni, la gestione finanziaria come puntualmente 

esplicitati al successivo articolo 4 della presente Convenzione. 

Art. 4 

Obblighi in capo all’Organismo Intermedio 

1. L’OI è responsabile della gestione delle azioni di cui al precedente art. 3, secondo quanto indicato ai 

successivi commi, conformemente al principio della sana gestione finanziaria. A tal fine organizza le 

proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo svolgimento dei compiti delegati, 

sulla base delle indicazioni che saranno fornite dall’Autorità di Gestione, in conformità con i 

Regolamenti UE e con la pertinente normativa nazionale e in coerenza con gli obiettivi perseguiti nel 

rispetto di criteri di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa.  

2. Per quanto concerne la gestione del programma operativo per il territorio di propria competenza, l’OI: 

a) definisce il proprio sistema di gestione e controllo 2014-2020 coerente con il sistema di procedure 

e di controllo dell’AdG, tenuto conto delle specificità del proprio contesto organizzativo e 

procedurale, e trasmette a quest’ultima il documento descrittivo del sistema, corredato della 

manualistica delle procedure interne e delle piste di controllo, in coerenza con l’art. 72 del 

regolamento UE n. 1303/2013 e dell’allegato III del Regolamento (UE) 1011/2014, ai fini della 

verifica di conformità; 

b) adatta, se del caso, il sistema di gestione e controllo secondo le indicazioni fornite dall’AdG a 

seguito della valutazione di conformità del sistema stesso; 

c) informa l’AdG in merito a eventuali aggiornamenti del sistema di gestione e controllo adottato, 

intervenuti a seguito di cambiamenti del proprio contesto organizzativo e normativo-procedurale, ai 

fini delle valutazioni di cui al punto precedente; 

d) assicura, nel corso dell’intero periodo di attuazione del PON i necessari raccordi con l’AdG, 

impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, 

formulate dall’AdG medesima; 

e) garantisce che le operazioni destinate a beneficiare del cofinanziamento del PON concorrano al 

conseguimento dell’obiettivo globale del PON medesimo e degli obiettivi specifici degli Assi 1 e 2 

sopra richiamati;  

f) partecipa attivamente ai momenti di coordinamento istituiti a livello nazionale, in particolare alle 

riunioni del Comitato di sorveglianza del PON; 

g) presenta, entro 60 giorni dalla stipula della presente Convenzione, il Piano di attuazione con 

relativo dettaglio finanziario;  

h) comunica all’AdG, in via preventiva, l’eventuale ricorso alla complementarità tra Fondi strutturali 

di cui all’art. 98 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e conformemente a quanto previsto dal PON; 

i) informa tempestivamente l’Autorità di Audit, individuata presso la Divisione II del Segretariato 

Generale  del MLPS - tenendone informata l’AdG e l’Autorità di Certificazione del PON (di 

seguito AdC) individuata nella Divisione I della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per 

la programmazione sociale - in merito a eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni cofinanziate dal PON, oggetto 

della presente Convenzione, e collabora a tal fine alla tutela degli interessi del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali; 

j) assicura, anche da parte dei beneficiari, l’utilizzo del sistema informativo dell’AdG – SIGMA da 

parte dell’O.I. e dei beneficiari per la registrazione e la conservazione delle informazioni e dei dati 

contabili relativi alle linee di attività attribuite;  
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k) invia periodicamente, all’AdG e all’AdC, le previsioni delle dichiarazioni di spesa per l’anno in 

corso, coerenti con il cronoprogramma di spesa contenuto nel Piano di attuazione, secondo la 

procedura stabilita dall’AdG; 

l) invia all’AdG con cadenza quadrimestrale, un report di monitoraggio della spesa e dei documenti 

utili alla certificazione, al fine di monitorare l’avanzamento della spesa, di evitare il disimpegno 

automatico e di osservare l’adempimento di cui all’art. 136 del Reg. (UE) n. 1303/2013;  

m) fornisce all’AdG tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi, 

necessaria in particolare per l’elaborazione del Rapporto annuale di esecuzione e del Rapporto 

finale di esecuzione del PON;  

n) garantisce, anche da parte degli altri beneficiari delle linee di attività, il rispetto degli obblighi in 

materia di informazione e pubblicità previsti all'art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

o) assicura il rispetto dei principi orizzontali e l’osservazione della normativa comunitaria di 

riferimento, in particolare in materia di concorrenza, ammissibilità della spesa, aiuti di stato (nei 

casi pertinenti) ed informazione e pubblicità nonché quanto previsto con riguardo alle attività di 

esecuzione, sorveglianza e valutazione del Programma;  

p) assolve e collabora all’espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della 

AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 

3. Per quanto concerne la selezione e l’attuazione delle operazioni, l’OI: 

a) è responsabile della selezione delle operazioni e deve garantire che le operazioni siano selezionate 

conformemente ai criteri di selezione approvati e/o ratificati dal Comitato di sorveglianza e siano 

conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo di programmazione. Al 

riguardo, Veneto Lavoro garantisce che eventuali operazioni avviate precedentemente 

all’approvazione dei criteri di selezione, risultino a questi conformi e siano rispettate le norme 

comunitarie in materia di pubblicità; 

b) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito dell’applicazione del fondo e possano 

essere attribuite alle categorie di operazioni previste nel PON; 

c) comunica all’AdG le operazioni selezionate e le eventuali graduatorie finali; 

d) individua i beneficiari con atto amministrativo (convezione, protocollo di intesa, avviso pubblico) 

che regoli i rapporti e gli impegni reciproci o con procedure di evidenza pubblica al fine di 

garantire l’osservanza, a tutti i livelli, dei regolamenti comunitari e delle disposizioni del PON, 

dandone tempestiva informazione all’AdG; 

e) accerta che i beneficiari abbiano la capacità amministrativa, finanziaria e operativa prima 

dell’approvazione dell’operazione; 

f) fornisce ai beneficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna 

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o i servizi da fornire nell’ambito 

dell’operazione, il piano finanziario ed il termine per l’esecuzione; 

4. Per quanto concerne la gestione finanziaria ed i controlli: 

a) per ciascuna operazione, secondo le modalità previste dall’articolo 10 “Disimpegno” della presente 

Convenzione, riceve, verifica e convalida, attraverso il sistema informativo SIGMA, le domande di 

rimborso dei beneficiari e svolge tutti gli adempimenti di propria competenza, inclusa la verifica 

della corretta registrazione sul sistema informativo della documentazione relativa alle spese 

effettivamente sostenute;

b) provvede alla liquidazione delle spese ai beneficiari, entro il termine di 90 giorni a norma 

dell’articolo 132 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 nelle modalità previste al successivo art. 6 

“Risorse attribuite e circuito finanziario” 

c) predispone ed invia la dichiarazione delle spese sostenute all’AdG e all’AdC per il tramite del 

sistema informatico dell’AdG – SIGMA e della contabilità speciale attivata sul Sistema 

informativo IGRUE per la programmazione 2014-2020;  
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d) tiene un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata a livello di O.I. e di 

beneficiari nell'attuazione degli interventi;  

e) assicura, anche presso i beneficiari e gli Organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi, una 

raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relative alle attività approvate, 

necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli di primo livello, al monitoraggio, 

alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto della pista di controllo del PON, 

secondo quanto disposto dall' art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

f) informa l’AdG in merito ad eventuali revisioni della metodologia di campionamento, utilizzata per 

la selezione delle operazioni da sottoporre a verifica in loco, ai fini della prevista validazione; 

g) esegue i controlli di primo livello ex art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013, anche in loco presso i 

beneficiari delle operazioni, al fine di verificare che i servizi e i prodotti cofinanziati siano stati 

forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime siano conformi al 

Programma operativo e alla normativa nazionale e comunitaria; 

h) informa l’AdG e l’AdC in merito alle attività e agli esiti dei controlli effettuati, di cui al punto 

precedente, e tiene una registrazione dei dati e delle informazioni relativi agli stessi; 

i) esamina eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari, emana i provvedimenti relativi al 

definitivo riconoscimento delle spese sostenute e informa l’AdG e l’AdC del PON; 

j) informa l’AdG e l’AdC in merito a eventuali procedimenti di recupero, secondo la periodicità e i 

termini stabiliti dall’AdG, e tiene una registrazione dei dati e delle informazioni relativi agli stessi; 

k) fornisce la necessaria collaborazione all’Autorità di Audit per lo svolgimento dei compiti a questa 

assegnati dai regolamenti comunitari, in particolare la descrizione dei sistemi di gestione e di 

controllo, l’esecuzione dei controlli di II livello e il rilascio della dichiarazione a conclusione del 

PON; 

l) esamina le risultanze dei controlli effettuati dall’Autorità di Audit e fornisce tutte le informazioni e 

la documentazione necessaria a consentire un adeguato riscontro da parte dell’AdG; 

m) comunica all’AdG, entro il mese successivo al termine di ogni trimestre, le irregolarità oggetto di 

un primo accertamento, ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, a seguito delle valutazioni e delle 

verifiche di competenza, conformemente a quanto previsto dalla Circolare della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche Comunitarie del 12 ottobre 2007 e dalla 

procedura adottata dall’AdG; 

Art. 5 

Obblighi in capo all’Autorità delegante 

1. La DG per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale – Divisione III, in qualità di AdG 

delegante, si impegna nei confronti di Veneto Lavoro, quale Organismo Intermedio, a: 

a) trasmettere ai fini degli adempimenti previsti in capo all’Organismo Intermedio: 

il Manuale per l’utilizzo del sistema gestionale SIGMA; 

il Si.Ge.Co dell’AdG/O.I. 

il Manuale delle procedure AdG/OI;  

le Linee guida per le azioni di comunicazione – Indicazioni operative per le azioni di 

informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il PON Inclusione; 

b) trasmettere, per gli adempimenti di competenza, gli aggiornamenti del sistema di gestione e 

controllo del Programma, intervenuti a seguito di cambiamenti del contesto normativo e 

procedurale di riferimento, incluse eventuali revisioni della metodologia di campionamento, 

utilizzata per la selezione delle operazioni da sottoporre a verifica in loco;

c) verificare la conformità del sistema di gestione e controllo adottato dall’OI e trasmettere allo stesso 

gli esiti del controllo effettuato ai fini dei necessari adattamenti; 
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d) esaminare le comunicazioni dell’OI in merito a eventuali revisioni della metodologia di 

campionamento adottata e informare lo stesso sull’esito dell’esame effettuato;  

e) rendere disponibili, tramite la contabilità speciale di Tesoreria intestata alla DG per la lotta alla 

povertà e per la programmazione sociale, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 30/5/2014, le risorse finanziarie di cui al successivo art. 6,  

f) attuare, in collaborazione con Veneto Lavoro, le iniziative in materia di informazione e pubblicità 

previste all'art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

g) garantire l’utilizzo di un sistema informatizzato per la raccolta dei dati di ciascun intervento e la 

disponibilità dei dati relativi alla gestione finanziaria, alle verifiche, agli Audit e alla valutazione; 

h) garantire che Veneto Lavoro riceva tutte le informazioni necessarie alla corretta gestione, verifica e 

rendicontazione delle spese; 

i) informare Veneto Lavoro in merito alle irregolarità riscontrate nel corso dell’attuazione del PON 

che possano avere ripercussioni sui progetti gestiti dall’OI; 

j) fornire a Veneto Lavoro tutte le informazioni utili alla partecipazione ai lavori del Comitato di 

Sorveglianza e dell’eventuale Comitato di Indirizzo ed Attuazione del PON; 

k) esaminare le eventuali comunicazioni dell’OI in merito al ricorso alla complementarità tra Fondi 

strutturali di cui all’art. 98 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ai fini della prevista autorizzazione 

preventiva;  

l) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico della AdG dalla normativa 

comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione, inclusa l’eventuale 

realizzazione di controlli di qualità sulle verifiche effettuate dall’OI, al fine di assicurare la corretta 

esecuzione dei compiti a questo delegati;  

m) in relazione ai report di monitoraggio di cui all’art. 4, co.2, lettera l) e alle previsioni di spesa di cui 

all’art. 4, co.2, lettera k), qualora l’OI non rispetti le previsioni di spesa annuale comunicate, l’AdG 

si riserva la facoltà di operare al disimpegno delle risorse programmate e non spese, a valere sulle 

risorse attribuite all’OI. 

Art. 6 

Risorse attribuite e circuito finanziario 

1. Il rafforzamento di cui all’art. 3 è finanziato a livello nazionale per un importo complessivo di Euro 

69.432.120,00 a valere sul Programma Operativo Nazionale “Inclusione” per un periodo di tre anni. 

2. In attuazione del “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva” approvato dalla 

Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 21 dicembre 2017, con riferimento all’inserimento di 600 

operatori qualificati in materia di sostegno all’inclusione attiva, per la Regione del Veneto è 

attribuito a Veneto Lavoro un importo pari ad Euro 3.898.471,25, calcolato applicando il costo 

standard per la relativa qualifica, secondo il criterio dell’UCS di cui all’articolo 9, al numero di 

operatori attribuiti come da allegato 2 al Piano. 

3. L’AdG metterà a disposizione, su richiesta dell’OI, un anticipo pari al 5% del contributo. Tale 

richiesta dovrà contenere la presentazione della dichiarazione di avvio attività progettuali. Si fa 

riserva, in caso di disponibilità di cassa, su specifica richiesta, di erogare un anticipo maggiore, 

comunque in misura non superiore al 15% delle risorse attribuite.  

4. I pagamenti dell’OI ai beneficiari, sia per la quota comunitaria che per la quota nazionale, sono 

effettuati secondo le due opzioni di circuito finanziario di seguito descritte, che Veneto Lavoro potrà 

scegliere di adottare nella gestione delle risorse attribuite: 

a) Opzione 1: l’OI, a seguito della dovuta autorizzazione, dispone i pagamenti attraverso il Sistema 

IGRUE.  

b) Opzione 2: l’OI, a seguito del trasferimento delle risorse da parte dell’ADG, effettua i pagamenti 

ai beneficiari direttamente, per il tramite delle rispettive procedure di bilancio. 
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ART. 7 

(Procedura di acquisizione delle risorse oggetto del Piano di rafforzamento dei servizi  e  delle  

misure  di politica attiva) 
1. Ciascuna Regione procederà, anche per il tramite dei propri enti strumentali e/o di soggetti individuati 

tramite procedure di evidenza pubblica, alla acquisizione delle risorse previste nel Piano  di  

rafforzamento  dei  servizi  e  delle  misure  di politica attiva, mediante selezione del personale o 

acquisizione di servizi equivalenti alle unità di personale individuate, secondo le modalità da essa 

individuate nel rispetto della normativa nazionale e regionale in particolar modo con riferimento agli 

adempimenti di comunicazione ed informazione previsti dalla normativa di riferimento. A tal fine, 

Veneto Lavoro potrà avvalersi di graduatorie già formate a seguito di precedenti procedure di 

selezione per personale con caratteristiche di cui al comma 3. 

2. Veneto Lavoro si impegna a comunicare all’Autorità di gestione la modalità di acquisizione delle 

risorse oggetto del Piano nonché gli esiti della selezione e/o procedura/e adottata/e. 

3. I candidati alla selezione e/o le unità di personale relative ai servizi acquisiti dovranno comunque 

possedere i requisiti e le competenze di cui all’All.1. 

4. E’ possibile derogare a quanto previsto al comma 3, in riferimento al possesso dei requisiti e delle 

competenze di cui all’All.1, a condizione che il personale selezionato possieda le competenze 

necessarie allo svolgimento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro di cui al paragrafo 

5.3 del Piano di rafforzamento e che in aggiunta al personale privo dei citati requisiti vengano messi a 

disposizione delle equipe multidisciplinari, di cui all’articolo 8, comma 1, lettera J)  operatori con la 

professionalità descritte nell’allegato 1, sebbene reclutati altrimenti. 

5. Il ricorso alla deroga di cui al comma 4 andrà definita dettagliatamente nel Piano di attuazione di cui 

all’art. 4, co.2 lett. G.  

6. Sia il personale reclutato secondo i criteri di cui all’allegato 1, sia il personale selezionato avvalendosi 

della deroga di cui al comma 4, svolgerà unicamente le funzioni previste per l’attuazione del SIA e 

del ReI. 

Art. 8 

(Servizi e misure di politica attiva) 

1. Gli operatori selezionati ai sensi dell’articolo 7, svolgeranno nell’ambito dei CPI, oltre alle attività 

previste dall’art. 18 del D. Lgs. 150/2015, per i beneficiari della misura nazionale di contrasto alla 

povertà di cui al Decreto Legislativo 147 del 15 settembre 2017, nonché della misura di cui al 

comma 387, lettera a), della legge n. 208 del 2015, attività di seguito indicate: 

a) analisi della domanda e lettura del bisogno; 

b) progettazione e realizzazione di percorsi orientativi per individui e per nuclei familiari; 

c) analisi dei contesti lavorativi, sociali e organizzativi di riferimento; 

d) definizione di progetti di sviluppo sociale, professionale e personale con relativi piani 

d’azione; 

e) conduzione di colloqui individuali e di gruppo; 

f) gestione dei processi di apprendimento individuale e di gruppo; 

g) conduzione di laboratori di gruppo; 

h) assessment delle risorse personali e professionali; 

i) analisi delle competenze; 

j) partecipazione all’equipe multidisciplinari per la valutazione multidimensionale prevista 

dall’art. 5, comma 7, del Decreto Legislativo 147 del 15 settembre 2017 e, ove necessario, 

per la predisposizione del progetto personalizzato previsto dall’art. 6 del citato Decreto 

Legislativo 147 del 15 settembre 2017; 

k) predisposizione del patto di servizio ovvero dal programma di ricerca intensiva di 

occupazione, come previsto dall’art. 5. Comma 5, del Decreto Legislativo 147 del 15 

settembre 2017;   

l) attivazione di reti professionali. 
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Art. 9 

Rendicontazione delle spese ed economie 

1. Il rendiconto delle spese sostenute può essere effettuato:  

a) a costo standard, secondo il criterio dell’UCS, ai sensi dell’art. 67 paragrafo 1 comma b) del 

Regolamento 1303/2013, per il rimborso delle spese di personale assunto direttamente. L’UCS è 

stata determinata secondo la metodologia approvata con Decreto Direttoriale n. 406 del 1 agosto 

2018;  

b) a costo reale, a rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del 

caso, a contributi in natura e ammortamenti - ai sensi dell’art. 67 paragrafo 1 comma a), per tutti gli 

altri costi previsti nel Piano finanziario.  

2. Tutti i documenti dovranno essere inseriti nel supporto informatico SIGMA Inclusione fornito dal 

Ministero. 

3. Le economie eventualmente sopravvenute, una volta acquisite le risorse previste nel Piano di 

rafforzamento dei servizi e  delle  misure  di politica attiva di cui all’art.7, potranno essere utilizzate 

soltanto previa formale approvazione della stessa AdG. 

Art. 10 

Disimpegno  

1. Ai fini di evitare di incorrere nel disimpegno delle risorse dei Programmi ai sensi dell’art. 136 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’OI è tenuto a trasmettere entro i termini definiti dall’AdG, tramite 

il sistema informativo, tutti i dati e la pertinente documentazione necessaria a verificare l’avvenuta 

esecuzione delle verifiche di I livello, attestante le spese ammissibili effettivamente sostenute e 

quietanzate conformemente a quanto previsto dall’art. 131 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nel 

rispetto dei target di spesa definiti sulla base delle previsioni di spesa.  

2. In caso di disimpegno dei Programmi ai sensi dell’art. 136 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’AdG potrà 

ridurre la dotazione finanziaria assegnata all’OI in misura corrispondente alla quota di spesa 

eventualmente non raggiunta.  

Art. 11 

Recuperi  

1. Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai beneficiari o ai 

soggetti attuatori, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti 

dovranno essere recuperati in conformità con la normativa di riferimento, secondo i rispettivi 

ordinamenti.  

2. A tal fine l’OI è responsabile del recupero delle somme indebitamente corrisposte. Nel caso in cui un 

importo indebitamente versato non possa essere recuperato a causa di colpa o negligenza, spetta all’OI 

rimborsare l’importo in questione.  

3. L’OI è obbligato a fornire tempestivamente alle AdG ogni informazione in merito agli importi 

recuperati, agli importi da recuperare e agli importi non recuperabili.  

Art. 12 

Rettifiche finanziarie 

1. In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Reg. (UE) n. 1303/2013, calcolate su 

base forfettaria o per estrapolazione applicate agli interi Programmi, l’importo corrispondente alla 

rettifica finanziaria sarà ripartito proporzionalmente, in funzione delle risorse attribuite, tra l’AdG e gli 

Organismi Intermedi.  

2. In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

calcolate su base forfettaria o per estrapolazione applicate a parte del Programma o a tipologie di 
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operazioni e/o beneficiari, l’importo corrispondente alla rettifica finanziaria sarà ripartito, nel rispetto 

del principio di proporzionalità, tra le Amministrazioni che hanno causato la rettifica finanziaria.  

3. Ciascuna Amministrazione interessata dalle rettifiche di cui ai precedenti commi 1 e 2 è tenuta ad 

assicurare la copertura finanziaria per la corrispondente quota-parte dell’importo oggetto della rettifica.  

Art. 13 

Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi ed inadempienze  

1. L’esercizio dei poteri sostitutivi da parte dell’AdG, nei confronti dell’OI, viene esercitato in caso di 

mancato adempimento nei confronti di quanto previsto nel presente atto di delega.  

2. L’AdG può, con atto motivato, sospendere o revocare, anche parzialmente, la presente delega. 

Art. 14 

Modifiche e durata della Convenzione 

1. Le attività progettuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta registrazione del decreto di 

approvazione della presente Convenzione da parte dei competenti organi di controllo e si intendono da 

sviluppare nell’arco di un triennio.  Tuttavia, è ammesso che le Regioni possano rendicontare la spesa 

relativa all’acquisizione di nuove risorse previste nel Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure 

di politica attiva, qualora la predetta acquisizione abbia avuto luogo tra l’approvazione del suddetto 

piano e il perfezionamento della presente Convenzione. La presente Convenzione ha efficacia, salvo 

ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi, fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici 

ed economici relativi alla programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020. 

2. Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 

dell’AdG e dell’O.I. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  

Direzione Generale per la lotta alla povertà e 

per la programmazione sociale 

Ente Veneto Lavoro 

   

Il Direttore Generale Il Direttore 
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Allegato 1 

Requisiti operatori: 

Titoli di studio: 

a. diploma di laurea magistrale/specialistica in scienze dell’economia, giurisprudenza, sociologia, 

psicologia, scienze della formazione, o diploma di laurea del “vecchio ordinamento” in 

economia, giurisprudenza, pedagogia, sociologia, psicologia, o altro diploma di laurea 

equiparato per legge ad uno dei suddetti titoli o titolo di studio conseguito all’estero e 

riconosciuto equipollente ai sensi delle vigenti disposizioni; 

ovvero 

b. laurea triennale nelle stesse classi di cui sopra con almeno 2 anni di esperienza lavorativa (24   

mesi anche non consecutivi) nel triennio 2014-2016, in qualità sia di consulente esterno sia di 

dipendente, in organizzazioni pubbliche e private  in cui si svolgono attività di orientamento 

e/o accompagnamento al lavoro,   di ricerca nell’ambito dell’orientamento al lavoro e dello 

sviluppo di carriera,  di formazione e selezione del personale . 

Competenze degli operatori: 

approfondita conoscenza delle dinamiche del mercato del lavoro e del mondo delle 

professioni; 

conoscenza della normativa delle principali forme contrattuali  e delle politiche del lavoro 

con particolare riferimento  alle misure previste per l’inclusione sociale;  

competenza ad analizzare i bisogni di utenti in transizione scuola-lavoro-lavoro con 

particolare riferimento a persone  in condizioni socio-familiari difficili e/o di povertà; 

competenza a leggere e analizzare le variabili del contesto; 

competenza a intervenire sulle dinamiche individuali e di gruppo; 

competenza a gestire la relazione d’aiuto; 

competenza a lavorare in gruppo (team building, problem setting); 

competenza a interagire con la rete territoriale dei servizi per il lavoro e per la formazione 

nonché con le reti e i servizi  sociali; 

buone conoscenze dei principali software e delle relative applicazioni utilizzate 

nell’orientamento. 
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